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MRI2IQBE 
Strada S. Sebastiano, Numero tii, primo piano. 
Non si ricevano lettere, plichi, «nitrii se ìwn affrancati. 
Le associazioni per le i¥oowjc*e oomiuceranno dal i. e 4»116 del mese. 

PEL R£3T0 D'ITALIA 
Spelilo fr.il'l'ri lil !>..«'» 
Prezzo auiiripit» <<! mi f sm'-Mi* 

nFptnchi 7. 60. 

Napoli ti Marzo 

ATTI UFFICIALI 
ITALIA 

Provinole napoletane 
Collegi elettorali poHlici convocati fai giorni 1 
t 14 aprile 1861 con fteireto dei 21 mano 1861. 

1. Abruzzo Citeriore — 1. ÌS. i . Chicli; 2. N. 3. 
Ortona; 3. N. fi. Atcssa. 

2. Abruzzo Ulteriore 2.— i. N. 17. Avezzano. 
3. Basilicata — 5. N. 48. Acerenza ; 6. N. S<. 

Melfi; 7. N. 54. Trioarico.; 8. N. S3 Lagonegro; 
9. N 5(5. Chiaromonlp. 

4. Calabria Citeriore — 10. N. 01 Spezzano 
grande; t i N. 92. Rogljano. 
li 5. Calabria Uller. 1.—12. N. 103. Città nuova. 

6 Calabria Ulteriore 2. — 13. N. 114. Serra-
stretta. 

7. Capitoliate—14. N 122. Bovino. 
8. Molise —PS. N. 251. Campobasso ; 16. N. 

258. Palata. P 

9. Provincia di Napo'i —17. N 2(>3. Napoli 
25. Collegio Avvocata; IS. N. 268 Capoti 7 Colle­
gio S. Carlo all'Arena; l». N. ^ 6 - Napoli 8 Col­
legio Vicaria; 20. N 269. Napoli 11 Collegio Pen­
dino; 21. N 272. Afragola. 

IO Principato Citeriore — 22. "N. S i i . Monte-
corvino Rovella; 23. N 314. Sala. 

11. Principato Citeriore- U- N. 349. Atri-
palda; 25. N. 350. Montesarcliio ; 26. N. 382. S. 
Giorgio La Montagna; 27. N. 355. Lacedonia. 

12. Terra di Bari —'28. N. 377. Conversano: 
29. R. 380. Bitonlo; 30. JV 485. Altamma. 

Terra oli Lavoro — 89. N. 386 Piedimonte; 32 
N. 391. Mola di Gaeta; 83 N. 395 Sania Maria. 

14. Terra d'Otranto — 3 K N. 403. Taranto. 
Jìisoìuzioni definitive della Camera dei Deputa­

li sulle elezioni seguile nelle provinole napo­
letane ai 27 gennaio ed ui 3 febbraio 1861, 

Continuazione—tedi il n 64 di questo Giornale. 
Elezioni convalidate 

Tomaia del 4 marzo i861. 
276. Pozzuoli. Antonio Scialoia; 122. Bovino. 

MarcheseRodolfo d'Afflino; 383 Andria. Saverio 
Baldaocbuii;;840. Alripaldo. Liborio Romano; 50. 
tortelo. Carniilo Boldoni ; 93. Caslrovdlan. Anto­
nio Laterza; 333. Mirabella EduardoGrella; 228. 
Angn. Brutofabuiicatoie. 

xv « Tomaia dei 5 marzo 1861. 
V- Potenza. Conto Naverio Rendina; 364. Na­

poli b. Collegio (Stella). Antonio Ranieri; 101. 
Bagnara. Stefano Romeo. 

„,„ Tornala del 6 marzo 186". 
«>*<>. Capaccio. Rocco l'esitano. -
„„n », T°rnata dell marzo t*61. 
doU. Monte-areliio. Paolo Emilio Imbiiani; 14 

b. Demetrio. March. Luigi Drajìonelli; 392. Sesso. 
Francesco de Sanctis; 376. Monopoli. Flaminio 
vaien i; ,182. Conilo. Vincenzo Vinchi; 410. Trica-
ae. uxorio Romano 

, , „ Tornata degli 11 marzo 1861. 
«"o. Piedimonle. Beniamino Caso. 

fornaio, detto mano mi. 
3*5. Diano. Giovanni Slatina; 3. Olona, Giù-

t>eppe Deviiìccnzi. 

Tornata del 15 marzo 1861. 
100. Reggio Pietro Romeo (1 ; 83 Malora. 

Pasquale Serra duca di Terranova-(2); 52. Muro. 
Pasquale Mayaldi. 

. Tornato del 16 marito 1861, 
272. Afragola. Paolo, Emilio Imbriani; 113. 

Francesco Stocco. 
Elezioni annuitale. 

Tornata deli marza 1861. 
105. Città Nuova. Diomede Manas». 

Tornata dei S marzo 1861 
393. Santa Marta. Nicola Nisco 

Tornata deib mario 1861 
263. Napoli, 8. Collegio Avvocata, Luigi Set­

tembrini. 
Tornata dei 7 marzo 1861 

17. Avezzano. Mariano d'Ayala. 
380. Bitonlo. Liborio Romano. 

Tornata dei 13 marzo 1861 
48. Accrenza. De Cesare. 

Tornala dei 15 marzo 1861 
55. Lagonegro. Giacinto Albini. 
Si Melfi. Giacinto Albini. « » 

COLLEGI RIMASTI VACANTI PBIt OZIONI 0 RINUNZIA 
ACCOLTE BALLA CAMERA. 

Tornata dei 2 marzo 1861 
341. Monteeorvino Rovella» Per Pozione di' 

Francesco Antonio Mazziotti per Torchiara, 403 
Taranto. Per l'oziono di V incenzo Cepolla per 
Lecce. 

Tornata dei 4 marzo 1861 
192. Bovino. Per essersi dal marchese Rodolfo 

d'Afflitio fatta oziono per la dignità senatoria. 
• Tovwta dei 13 marzo 1861. 

92. Rogliano. Per l'ozione di Donato Morelli, 
por Cosenza: 1. Chicli. Per 1' ozioup del cav. 
Carlo Luigi Farini, per Crecsentino; "6 Atessa. 
Per l'ozione di Silvio Spaventa,,per Vasto; 

269. Napoli II. Collegio Pendino, idem, idem; 
386. Piedimonte. Per l'ozione diiBeniamino Ca­
so, per Caserta. 

Tornata dei 14 marzo 1801. 
91. Spezzano grande. Per l'ozione di GioAan-

ni Barracco, Per Cotrone. 
Toi-nata dei ili marzo 1861. 

377. Conversano. Per l'ozione idei marchese 
di Bella Camillo Caracciolo, per Gerignola. 

Tornala dei 16 marzo 1861. 
265. Napoli 7 Collegio S. Carlo all'Arena. Por 

la rinunzia di Roberto Savarese, 272. Afragola. 
Per l'ozione dì Paolo Emilio Imbriani per Avel­
lino: 350. Montesarcliio. Id. id. id. 

Tornata dei 20 marzo 1861. 
3. Ortona. Per l'ozione di Giuseppe Devincen-

zi per Atri: 251. Campobasso. Per 1'ozionc di 
Liborio Romano per Tricase : 258 Palata. Id. 
id. ; 266 Napoli 8 Collegio Vicaria. Id. Id. 344. 
Sala. Id. id. : 349. Atnpalda. Id. Id. ; 385 Alla-
muta. Id. id. 

(1) la Camera ha annullali), per errori di rito, 
la elezione ilei signor Domenico Spanò B<>|oiii. 

0 ) La Camera ha annullata , per enon di lilq, 
la elezione del signor Filippo de Biasio, 

CRONACA MPQLITANA 
— Dopo il subuglio avvenuto nella processio­

ne del 22, si fanno molti arresti di Guardie cittar 
dine della vecchia polizia.H pubblico aspetta epu 
premura dì conoscerne l'esito. (OmnibusJ 

— In un palazzo al principio della strada Av­
vocata in pieno giorno quattro malfattori senza 
sapersi il come penetrarono nella casa di una 
vedova, sola in casa e barbaramente la strango­
larono con una fune dopo di averla ferita a col­
pi di scalpello. Gli assassini intero rumore dietro 
la porta di casa, non ebbero più tempo a rubare 
e precipitandosi sopra ad un laslrico,passando di 
dentro ad altra abitazione,incutendo timore,gua-
dagnarono la scalinata e via precipitosamente. 
La infelice vedova possedeva 10 mila ducati con­
tanti in un cassettino che fa trovato. A che pen­
sa la polizia? ' (Paesi';) 

QUSIRÌÌLA 1M' biu. b 1AL.OJA 
«outffO il IMDB'OS.O IV I T A M j l 

« 1 Signori Aniello Scialoia Direttore de'Dazii 
« Indiretti, ed Antonio Scialoia Deputato al Pai-» 
« lamento Italiano si fanno ad ebporrealla gito-
« stizia il seguente fatto. 

« Nel num. 7. del giornale — Il Popolo d'Ha-
« Ha m un articolo, che porta il titolo — tìtkh. 
« pidazìone del pubblico danaro — fra le altre 
« invereconde accuse ad uomini stimabilissimi 
« del nostro paese, si afferma che, quando il sigi 
« Antonio Scialoia era Ministro delle finanze a-
« vesse profittato per ducati 65,000 del pubblico 
« danaro, ed il padre di lui Aniello per ducali 
« 18,000, come indennizzo d'impiego nel 1848;, 
« di tal che si conchiude in quell'articolo—nella 
* famiglia Srialoin è entrutailu somma dì duca­
li ti'83mila oltre i mensili emolumenti, che da 
« loro si percepivano nelle rispettive cariche. 

« Quanto si asserisce dal Popolo d'Italia sul di 
« loro conto ò sfacciatamente faUo. Eglino pro-
« ducono solenne e formalo querela contro il 
« Direttore ed il Gerente responsabile Achille 
,< Valle, e contro tutt'i complici e fautori diman-
« dano espressamente la punizione, chiedendo 
« che si faccia contro di essi a norma dell'a jf. 
« 27 della legge su la stampa il corrispondente 
« giudizio. » 

La qualo querela con uflizio del dì 23 andan­
te è stata.trasmessa dal Procuratore Generale 
della Gran Corte criminale in Napoli al Giu­
dice Istruttore del ft. Distretto per 1' istru­
zione. 

PROGRAMMA DELLE CORSE PREMIATI1: 
Che avranno luogo al <'a«>|»o di, Ilario 

in Napoli nell'anno 1861 
Pruno giorno — 8 aprile 

1 Premio di 2000 L're italiane, che sarà dalo 
dalhi Commissione per lo miglioramento delle raz­
ze dei cavalli, per una corsa IV.i i cavalli o cataUe 
nati nelle Provincie napoletane. — Un giro del 
Campo. — Quota di amincssìone: due Napoleoni. 

2 Premio di 20UQ Lire italiane, che s.rrà dato 
dalla Società d'incoraggiamento per le corse dei 
ojvalli, per una corsa Ira Cavalli e cavalle di ogni 
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Riflessioni sul prossimo Ingrandimento 
della Marina Italiana. 

— In vista dello sviluppo che dovrà prendere la 
Marina Nazionale, sia per nuovi acquisti all' esle­
ro, che per coslnizìonc in paese, il sottoscritto si 
permette di sottoporre all'esame dei tecnici il se­
guente progetto ondo giudichino ae ne convenga 
l'attuazione. 

Il sistema per sé slesso ha nulla di nuovo, con­
sistendo d'una riunione di diversi sistemi già pro­
vati riparlilamente, ed applicabili, a suo credere, 
ad un solo bastimento con vantaggi che esporrà 
brevemente. 

Il bastimento, non importa di che classo , do ■ 
vrebb'essere costruito, senza alberatura fissa, sen­
za cammino (cioè con fumivoro sul sistema Du­
mery già in uso), ad elice, e corazzato. 

1. E l'opinione dello scrivente che vide in 
molli grossissimi vapori come il Great Britain in 
prima costruzione, il Great Eastern, o Leviathan, 
e VAlleghany) che il sistema d'alberature a perno 
da abbattersi internamente,il luogo della coperta 
sia il più conveniente per tulli i bisogni che pos­
sono occorrere ad un bastimento qualunque, mu­
nito già d'un motore indipendente. 

Infatti partendo dal principio che la fonia del­
l'alberatura deriva dal sartiame, si avrebbe l'isles­
sa solidità, e basterebbe in caso di rottura della 
macchiua. raggiungere un porto, o levarsi di pe­
ricolo ; come pure a risparmiare il combustibile 
mentre trovasi in crociera. 

I vantaggi poi sono ovvii ; rende ii bastimento 
più marino, cb>è più atlo a salvarsi in un fortuna­
le. Contribuisce alla maggior celerità con vento 
contrario opponendo nessuna resistenza alla spin­
ta della macchina, coadiuvandola con vento favo­
revole. Non pre­ionia al cannoniere nemico alcun 
oggello per regolare la punteria. Durante un com­
ballìmenlo non havvi perdila di gente per cadu 
la di rollami d'alberatura, o pennoni cagionata dai 
c»Ipi nemici. Infine lo rende meno visibile agl'in­
crocialori. 

2. Adottando il sistema Dumery, e consu­
mando, anzi utilizzando il fumo.diventa inutile il 
camino fvulgo ceminea) e rende unitamente all'al­
beratura abbassatole quasi invisibile, il bastimento 
a meno della metà della distanza a cui si distin­
guono i bastimenti con alberatura e camino ; ed 
aiuto a non presentare punlo di mira su cui rego­
larsi. 

3. Ad elice , e qui crede inutile enumerarne 
i molti conosciuti vantaggi. 

4. Per ultimo corazzato per meggior sicurezza 
della macchina del personale , e meno pericolo 
nell'attacco delle fortezze di terra. 

Nella speranza che l'attuazione dì questi sistemi 
riuniti in un solo possano poriare vantaggi eviden­
ti,sia dal lato economico,come dal lato di sicurezza, 
non che un considerevole risparmio nel persona­
le, il sottoscriilo si lusinga che il suddetto proget­
to venga preso in consideratone dai signori co­
struttori ed acquirenti di navi da guerra. 

Felice Orrlgonl. 
Gap. di Fregata nella Marina Siciliana. 

razza e paese. — Un giro e mezzo del Campo. — 
Quota dì ammissione : cinque Napoleoni. 

Corsa dello squadrone 
3 Premio di 500 Lire italiane, che sarà dalo ad 

un Ufflzialc dello squadrone della Guardia Nazio­
nale a cavallo di Napoli per cavalli, .di qualunque 
razza e paese, appartenenti olle mentovate Guar­
die Nazionali a cavallo, e che hanno prestato ser­
vizio nel detto squadrone. Un giro del Campo. — 
Quoto dell'ammissione*. Ire Napoleoni. — Peso 
uguale per tulli i cavalli : Rotoli 70 — ( 10 Sioni 
inglesi. ) 

4 Premio di 1500 Lire italiane, che sarà dalo 
dalla Commissione per lo miglioramento delle raz­
ze dei cavalli per una corsa fra cavalli e cavalle 
nati in Italia, — Un giro del Campo. —• Quota di 
ammissione: tre Napoleoni. 

Secondo giorno — 10 aprile 
5 Premio dì 800 Lire ilalinne, che sarà dalo dal­

la Società d'incoraggiamenio per le corse di ca­
valli, per una corsa di cavalli e cavalle nati nelle 
Provincie napoletane. — Un giro e quarto del 
Campo. — Quoto di ammissione: Un Napoleone. 

6 Premio di 2000 Lire italiane, che sarà dato 
dalla Commissione per lo miglioramento delle raz­
ze de' cavalli, per una corsa fra cavalli e cavol'e di 
ogni razza e paese — Due giri del Campo. — 
Quoto di ammissione : sei Napoleoni ( Half for­
feil. ) 

1 Premio di 30(0 Lire italiane, che sarà dalo 
dalla Commissione per lo miglioramento delle raz­
ze dei cavalli, per una corsa fra cavalli e cavalle 
udii in Italia. — Un giro e mezzo del Campo. — 
Quoto di ammissione: tre Napoleoni. 

8 Premio di 1000 Lire italiane, che sarà dato 
dalla Società d'incoraggiamento per le corse di 
cavalli, per una corsa fra cavalli e cavalle di ogni 
razzo e paese, escluso il vincitore del Premio mas­
simo di Lire 3000. — Un giro del Campo. — Quo­
to di ammissione: due Napoleoni. 

Corsa dì Consolazione 
9 Prtmii: — 500 Lire italiane al primo; 

250 Lire italiane al secondo ; 
150 Lire italiane al terzo 

che saranno dati d.dla Società d'incoraggiamento 
per le corse de'cavalli, per una corsa fra tulli quei 
cavalli e cavallo che non abbiano guadagnalo al­
cun Premio nelle corse procedenti. — Un giro del 
Campo. 

A'. B. Per questo corsa non vi è quola di am­
missione. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
In tutte le corse, il cavallo che arriva secondo 

ritira la sua quota di ajnmessione. Le altre sono 
devolute al vincitore. 

H giro del Campo sarà di un miglio inglese. 
Nelle corse fra cavalli Napolitani ed Italiani i 

pesi saranno come segue: 
I cavalli di anni 3 porteranno 4 5 Rotoli (Stoni 6.6.) 

di anni 4 » 58 » ( » 8. 4 ) 
di anni 5 » 62 1?2 » (» 8. 13) 

di anni 6 ed oltre » 65 1/2 » ( » 9. 5 ) 
I cavalli intieri porteranno 2 rot. di più dei ca­

sti oni e cavalle. 
L'eia si conia da Maggio. 
Nelle corse fra cavalli e cavalle di ogni razza e 

paese, i pesi saranno come segue: 
. Per i cavalli di anni 3 Rotoli 49 ( Stoni 7 ) 

di anni 4 » 62 ( » 8.12) 
di anni 5 »661?2( « 9 7> 
di anni 6 »691j2( » 9.13) 

I cavalli intieri porteranno due rotoli di più dei 
castroni e giumenle. 

L'età si conta dal Gennaio. 
I cavalli nati in Italia porteranno 4 rotoli di 

mono. 
Le sottoscrizioni si ricevono nel Palazzo del 

Duca tti S. Teodora alto Riviera di Ghiaia, Lune­
dì 1. Aprile prossimo da mezzo giorno alle 7 po­
meiidiane. 

Napoli, 12 marzo 1861. 
~_ In questi giorni trattasi a Torino della forma­

zione di una compagnia di navigazione a vapore 
tra Brindisi e Ravenna, toccando i punti intermedi 
di Ancona, Sinigaglia e Rimini. 

NOTIZIE ITALIANE 
PALERMO 

— Secondo carteggi della Lombardia e della 
Gazzetta di Milano , la redazione del Giornale 
Ufficiale di Palermo comprende 54 redattori, col 
costo complessivo di L. 300,000 e più. 

MESSINA 
— La seguente tollera da Messina, io, ci offre 

alcuni preziosi particolari della resa della fortezza: 
Il telegrafo vi avrà già annunciata la resa della 

nostra cittadella. Dopo quattro giorni eh' essa a 
veva aperto il fuoco contro le nostre opere d'asse­
dio, recando alla città alcuni guasti e alle nostre 
truppe cinque morii e ventitré feriti. attaccata il 
12 nelle ore pomeridiane, ai primi nostri colpi ta­
cque il suo fuoco; artiglieria e snidali si rifuggiro­
no alle casematte, e dopo quattr' ore di bombar­
damento si rese a discrezione. Tutta la storia è 
questa. Loderò la precisione dei nostri tiri, le po­
che ma precise evolazioni delle navi, ammirale 
dai comandanti stranieri. Nulla dirò dei vinti. 

La bandiera bianca non fu alzato alla quinta 

ora, ma ben prima. Il Cialdini continuò il fuoco, 
da cui furono incendiati tutti i quartieri e alcuni 
ma­taizini, aiutante un vento forte di maestro. E 
dopo che per 5 o 6 volte fu rialzata la bandiera, si 
venne a) parlamento, per il quale si domandava­
no ventiquallr'orea risolvere , e a stabilire i palli 
sopra un legno estero. /Veppw due, minuti, ri­
spose ii Cialdini f o rendete la cittadella o rico­
mincierb il fuoco. 

Escito allora il generale De Martino, domandò, 
per grazia speciale, che s'attendesse fino alle dic­
ci della sera: a quell'»ra però fu dichiarata la resa 
a discrezione. 

Il presidio essendo prigieniero di guerra, fu 
accantonato nelle città vicine e­ nudrito per ora 
con le slesse provvisioni della cittadella Agli ar­
tiglieri tutli i ufficiati e soldati) si fece, il mattino 
del 13,percorrere la spianata di Terranova.A que­
sto proposito devo biasimare qualche intemperan­
za della plebe indignata. 

11 Pergola appoggiato a due, fu condotto innan­
zi ai vincitore, che gii s'oso la mano: il povero 
vecchio svenne, e fu poi ricevuto sopra una fre­
gala. I suoi tristi consiglieri però ebbero condegno 
trattamento. Al tenente colonnello Guillamat, che 
presentava la spada , impose il Cialdini la conse­
gnasse a un carabiniere, non volendosi bruttar lei 
mano con qwl ferro. Sostenuti pure con ctstui 
furono il Gaita,d Cavalieri.lo svizzero Bratt,e forse 
il de Martino, tulli i fautori e consiglieri di rea­
zione. Il De Martino è quello che al console ingle­
se, con molta spavalderia , aveva pochi giorni in­
nanzi minacciato di dar fuoco a una polveriera pri­
ma di cedere, e ciò giuralo sul suo onore, dopo 
un sogghigno del console. 

CAPRERA 
—Si parla di una lettera a Vittorio Emanuele 
per ispingerlo ad armare ed adempire alla pro­
mossa di mettere in armi tutta Italia. Speriamo 
che il nome di Garibaldi possa ancora essere la 
leva per risollevare un popolotradito da' suoi 
ministri. ' (Progresso) 

MILANO 
MJJJER1 VINCITORI DELLA CIVICA LOT IERI ti 

( Continuazione, vedi il n. 22! ). 

Serie 
185 
291 
292 
311 
485 
271 
50 
85 
274 
28 
272 
426 
82 
413 
450 
413 
339 
315 
147 
399 
281 
91 
193 
293 
360 
348 
124 
2Ti 
244 
395 
457 
322 
26i 
22 
246 
164 

Premio di !.. 
Numero 
541 
13 
672 
21 
412 
944 
579 
165 
692 
311 
916 
655 
643 
686 
969 
450 
392 
900 
773 
830 
82 
962 
430 
27 
519 
582 
712 
86 
860 
468 
100 
107 
879 
114 
903 
243 

S O 
Serie Numero 'Serie 
396 
169 
119 
420 
260 
297 
278 
171 
101 
348 
309 
456 
101 
272 
49 
96 
79 
418 
167 
334 
290 
277 
221 
263 
393 
304 
434 
151 
363 
34 
445 
151 
389 
91 
284 
312 

229 
109 
574 
413 
1000 
736 
238 
947 
330 
-72 
252 
216 
804 
173 
321 
926 
7H 
195 
248 
5 

435 
690 
698 
41 
252 
147 
180 
515 
837 
4>9 
366 
867 
764 
725 
365 
49 

156 
51 
236 
114 
272 
172 
428 
86 

13*5 
61 
312 
374 
473 
92 
106 
252 
270 
23 
67 
163 
78 
176 
497 
145 
95 
393 
316 
185 
126 
126 
269 
262 
311 
228 
112 
92 

Numera 
491 
247 
249 
736 
907 
593 
372 
785 

' 730 
91 
450 
602 
421 
574 
818 
950 
777 
614 
119 
596 
905 
292 
719 
943 
165 
848 
320 
640 
861 
965 
103 
158 
474 
910 
88 
122 

{continua) 
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ROMA 
— Gregorio XVI. rapporta V Indipendente, 

aver detto « io sono 1 ultimo Papa temporale che 
regnerà e sarà sepolto in S. Pietro. D' altronde 
dopo il mio Mausoleo, non v'é più posto per nes­
sun altro »—Si sa che non vi sono stati più im­
peratori Romani quando l'ultima nicchia de­
gl'Imperatori in Aix la Chapelle e stata piena. 

Strana coincidenza! Quando mori Ferdinando 
Il Borbone non vi erano posti nelle tombe regie 
in S. Chiara, la sua bara fu accatastata sulle 
altre, e poi murato al solito il sepolcreto. Ciò è 
noto a tutti. (Omnibus) 

— Traduciamo dall' Ami de la Religion il se­
guente brève indirizzalo dal papa al vescovo d'Or­
leans, in occasione dello scritto che questo prela­
to pubblicò in risposta all' opuscolo del La Gué­
vonmère ; 

PIO IX PAPA 
Venerabile fratello, salute ed apostolica bene­

dizione. Con somma soddisfazione abbiamo rice­
vuto la lettera voslra del 21 febbraio scorso, colla 
quale ci inviaste, venerabile fratello, un esemplare 
della voslra risposto ado scrino pubblicatosi in Pa­
rigi dal visconte de La Guéronnière sollo il titolo, 
la Francia, Roma e l'Italia. 

Facilmente vi farele persuaso quanto ci sia riu­
scito grato il vedere con quanto vigore e con 
quanto zelo avete, senza ritardo impugnata la pen­
na perismascherare un'opera piena d'artifleiie 
menzogne, e per rivendicare come,ben si conve­
niva al vostro grande spirito, alto saggezza vostra, 
ed alla vostra costanza episcopale la causa ed i di­
ritti della Santa Sede, della verità e della giu­
stizia. 

Non possiamo non felicitarvi calorosamente per 
ciò che, ancora questa volto, in tutto lo splendore 
della vostra fama, voi avete ascritto a gloria voslra 
■di dare una testimonianza segnalato della vostra 
fede, dell' amor vostro e del vostro irremovibile 
attaccamento a noi ed a questo seggio apostolico. 
La conoscenza die da lungo tempo noi abbiamo 
dell'eccellenza della voslra pietà e della virtù vo­
slra, ci fa sicuri che coll'aiuto di Dio voi non ces­
serete giammai di combattere coraggiosamente 
per la causa della giustizia. 

Offrendovi quei ringraziamenti che vi son dovu­
ti per la copia del vostro scritto che voi ci avete 
mandata, vogliamo testimoniarvi la benevolenza 
tutta particolare colla quale noi vi abbracciamo 
nel Signore. Ricevetene il certissimo pegno nella 
benedizione apostolica che nell' intima effusione 
del cuor nostro noi tenerissimamente mandiamo, 
o venerabile fratello, a voi ed al gregge confidalo 
alla voslra sollecitudine. 

Dato a Roma presso a S. Pietro il settimo gior­
no di marzo dell'anno 1861, del nostro pontificato 
quindicesimo. Pio IX Papa. 

Il tempo solo potrà giudicare, quanto siano 
esalto e fondate queste voci; sì grande è la po­
tenza degli avvenimenti sulle, decisioni anco le più 
salde. Bastami adunque il riporlarvi fedelmente 
le notizie da me udite in ciascun giorno, senza 
darmi pensiero, se quelle della sera saranno smen­
tite il domani. 

Oggi si tenne uh consìglio ordinario dei mini­
stri al palazzo delle Tuileries. 

Si parla sempre assai dello scioglimento della 
Camera; in questo caso le elezioni di Parigi danno 
assai a pensare Queste elezioni possono riuscire 
difficili pel governo ed è quindi naturale e facile 
ad immaginar.­i, la preoccupazione eh' esse de­
siano anticipatamente negli animi degli amici del 
governo. 

Le difficoltà delle elezioni possoio ancora ac­
crescersi per le quistioni sollevatesi ieri dal si­
gnor Picard nel seno .del Corpo legislativo. Non 
conviene però esagerare'queslediflìcollù, percioc­
ché la memoria delle franche e leali dichiarazioni 
degli organi del governo potrebbe pur in cerio 
modo paralizzare nella mente degli elettori le vio­
lenti diatribe del corpo legislativo. 

A proposilo della Camera e per dirvela di pas­
saggio, vuoisi che il signor Koenigswarler abbia ; 
ricevuto dal signor dì Cavour una tollera di rin­ ' ' 
graziamento e congratulazione pel suo discorso in 
favore della causa italiana, pronuncialo il primo 
giorno della discussione dell' indirizzo. 

Ricorderete certamente, clic l'ultimo manda­
mento del vescovo di l'oiliers, che levò tanto scal­
pore nel mondo politico e religioso, è stato sotto­
posto al giudizio del consiglio di Stato. 1/ istru­
zione di questa vertenza è terminata, il ministro ­
della istruzione pubblica e dei culti, signilicò a 
monsignor Pie, di recarsi a Parigi ; il prefetto è 
slato incaricato di trasmettergli quest' invito per 
parte del ministero, 

II sig. prefetto si fece una premura di recarsi 
dal vescovo di Poitiers comunicandogli l'avviso 
del minii­lro e gli disse : « Monsignore, bisogna 
che vi rechiate a Parigi, ed io sono incaricato di 
accompagnarvi». « Bene » rispose monsignor Pie, 
« fra tre ore sarò preparalo e partiremo s Tre ore 
dopo il prefello sì presento diiiuòvoal vescovado 
e trova al suo arrivo lo svizzero sulla porla in gran 
tenuta, e del pari tutti i servitori come se si trat­
tasse di qualche grande cerimonia. La porta del 
palazzo era spalancata come nei giorni di grande 
apparato, il che sorprese non poco il prefetto; ma 
quale non fu il suo stupore quando accompagnato 
con grandi cerimonie sino a capo dello scalone, 
e spalancate le porte della sala gli apparve il ve­
scovo mestilo dei suoi abiti pontificali colla mi­
tra e col bastone pastorale, che dirilto hi mezzo 
alla sala si preparava a partire aspeitando il funi 
zionario governativo, e dietro di Ini stava un nu­
meroso codaz/o di preti Dimandata la ragione di 
oueslo straordinario anDarato e se il vescovo fosso 

Il tempo solo potrà giudicare, quanto siano 
esalto e fondate questo voci; sì grande è la po­
tenza degli avvenimenti sulle, decisioni anco le più 
salde. Bastami adunque il riporlarvi fedelmente 
le notizie da me udite in ciascun giorno, senza 
darmi pensiero, se quelle della sera saranno smen­
tite il domani. 

Oggi si tenne uh consìglio ordinario dei mini­, 
stri al palazzo delle Tuileries. 

Si parla sempre assai dello scioglimento della 
Camera; in questo caso le elezioni di Parigi danno 
assai a pensare Queste elezioni possono riuscire 
difficili pel governo ed è quindi naturale e facile 
ad immaginar.­i, la preoccupazione eh' esse de­
siano anticipatamente negli animi degli amici del 
governo. 

Le difficoltà delle elezioni possoio ancora ac­
crescersi per le quistioni sollevatesi ieri dal si­
gnor Picard nel seno .del Corpo legislativo. Non 
conviene però esagerare'quesle difficoltò, percioc­
ché la memoria delle franche e leali dichiarazioni 
degli organi del governo potrebbe pur in cerio 
modo paralizzare nella mente degli elettori le vio­
lenti diatribe del corpo legislativo. 

A proposilo della Camera e per dirvela di pas­
saggio, vuoisi che il signor Koenigswarler abbia ; 
ricevuto dal signor dì Cavour una tollera di rin­ ' ' 
graziamento e congratulazione pel suo discorso in 
favore della causa italiana, pronuncialo il primo 
giorno della discussione dell' indirizzo, 

Ricorderete certamente, clic l'ultimo manda­
mento del vescovo di l'oiliers, che levò tanto scal­
pore nel mondo politico e religioso, è stato sotto­
posto al giudizio del consiglio di Stato. 1/ istru­
zione di questa vertenza è terminata, il ministro ­
della istruzione pubblica e dei culti, significò a 
monsignor Pie, di recarsi a Parigi ; il prefetto è 
slato incaricato di trasmettergli quest' invito per 
parte del ministero, 

II sig. prefetto si fece una premura di recarsi 
dal vescovo di Poitiers comunicandogli l'avviso 
del minii­lro e gli disse : « Monsignore, bisogna 
che vi rechiate a Parigi, ed io sono incaricato di 
accompagnarvi». « Bene » rispose monsignor Pie, 
« fra tre ore sarò preparalo e partiremo s Tre ore 
dopo il prefello sì presento diiiuòvoal vescovado 
e trova al suo arrivo lo svizzero sulla porla in gran 
tenuta, e del pari lutti i servitori come se si trat­
tasse di qualche grande cerimonia. La porta del 
palazzo era spalancata come nei giorni di grande 
apparato, il che sorprese non poco il prefetto; ma 
quale non fu il suo stupore quando accompagnato 
con grandi cerimonie sino a capo dello scalone, 

­' e spalancate le porte della sala gli apparve il ve­
scovo mestilo dei suoi abiti pontificali colla mi­
tra e col bastone pastorale, che dirilto hi mezzo 
alla sala si preparava a partire aspeitando il funi 
zionario governativo, e dietro di Ini stava un nu­
meroso codaz/o di preti Dimandata la ragione di 
questo straordinario apparato e se il vescovo fosse 
pronto alla partenza gli venne risposto : t lo son 
pronto a partire, ma entrato come vescovo a Poi­
tiers ne uscirò del pari ». Il prefetto si ritirò ed 
informò subito il governo; l'affare restò com' era 
e non si fece più nulla. 

Non devo però inlralasciare di dirvi che gran 
parie della popolazione di Poitiers aveva già sa­
puto quel che s' eia passalo, ed in un atimo tulle 
lo vie per cui mons. Pie doveva passare per re­
carsi alla ferrovia, e la stazione slessa erano gre­
mite di curiosi. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

—•20. Marzo. Il Monìteur annunzia nel suo bol­
lettino d'oggi ciré fu firmala la convenziona che 
prolunga di tre mesi la durala dell'occupazione in 
Siria. 

Si ha luogo di sperare,scrive il Constitulionneh 
che le potenze potranno concertarsi di qui al 5 
giugno per assicurare con durevole organizzazio­
ne, la sicurezza dei beni e delle persone in favore 
degli abitanti cristiani di queste disgraziato Pro­
vincie. 

( Conìspond. della Monarchia nazionale ). 
Parigi, 20 marzo. 

Pare veramente, che fra il governo francese e 
il signor di Cavour, siavi stalo, in questi giorni, 
un ricambio di note, nelle quali il governo di To­
rino insterebbe, perchè siano prontamente richia­
male da Roma le nostre truppe. 

Tuttavia nulla si è ancora stabilito su questo 
punto, e pare che il richiamo della noslra armato 
non sia per avvenire sì presto, come supponevasi. 
Anzi secondo certo voci che circolano nel mondo 

olitico non solo, ma anche nel diplomatico ed or­
ciaie, l'Imperatore avrebbe dichiaralo dì non po­

ter per sei mesi, nulla fare, nulla innovare nelle 
presomi condizioni di Roma. 

GRAN­BRETTAGNA » 
—19. Marzo, I funerali della duchessa di Kent 
avranno luogo lunedì pros­imo. 

La Gazzella di Londra pubblica un avviso del 
maresciallo della Corto che reca che la Regina spo­
ra che gli abilanti del paese prenderanno il duolo 
in occasione della morie della sua augusto madre. 

Le due Camere votarono un Indirizzo di condo­
glianza alla Regina. 

SPAGNA 
— In questi giorni ebbero luogo a Madrid al­

cuni arresti politici, per causa si dice, d'una nuo­
va cospirazione scoperta nel sud della penisola. 
Le dicerie che corrono a questo riguardo sono an­
cor troppo vaghe perchè si possa darne un pon­
deralo giudizio. 

UNGHERIA 
—■ Scrivono da Pesili alla Gazz. Austriaca. 
Il fallo più importante qui. sta nei preparativi 

della Dieta. Gli elettori eleggono ; gli delti gu­
stano anticipatamente i trionfi della loro eloquen­
za, e i proprietari delle caso e gli albergatori delle 
due città si occupano della parte più razionale dei 
preparativi; essi calcolano i profitti che loro pro­
cureranno i grandi giorni in cui la Dieta delibere­
rà chi debba decidere delle nostre sorli. Del resto 
non solo fra noi, ma anche nelle sfere dovalo la 
Dieta desta seria attenzione. 
, Si lavora attivamente al castello di Buda, dove 

si danno tali disposizioni, da fard sperare che ve­
dremo qui giungere l'imperatore per l'apertura 
della sessione. Tulle le disposizioni debbono es­
sere ultimale pel 26 o 27 marzo al più tardi. 

Alcuni giorni fa, un impiegato superiore inviato 
dal gran mastro delle cerimonie ha soggiornalo a 
Buda, ed ha preso nolizia dei locali occorrenti 
alla cerimonia dell'incoronazione. 

Dicesi ch'egli sia ritornalo a Vienna coi pian! e 
disegni, per sottomettere all'imperatore proposi­
zioni relative alla scelta ed alle decorazioni della 
chiesa dove dovrà farsi l'incoronazione, circa l'ap­
prestamento d'una mcnsH di mille coperti eco A 
giudicare dai preparativi fatti sopra una si grande 
scala, il governo confida in una soluzione soddis­
facente dello quistioni pendenti, ciò che noi desi­
deriamo di tutto cuore ncli'iulerosse di lutti. 

ERZEGOVINA 
— La Gazzetta di ì enezia ha il seguente di­

spaccio da Vienna 20: 
Neil' Eizegovina scoppiò un'insurrezione gene­

rale dei raià. coadiuvati da'Monlcnegrinì, per in­
flusso straniero: molli villaggi turchi vennero in­
cendiati ; '7000 basci­bozuk della Bosnia furono 
mandati in soccorso. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
—Leggcsi nel Giornale des Dcbals : 
Non solamente il potere temporale del Papa è 

per lui una condizione di depcmlcnza, ma è an­
cora per la chiesa stessa un'occasione di discor­
dia e può divenire causa di scisma. Il Papa si tro­
va posto fra questo dilemma : se non ha che uu 
potere nominale, come oggi, non lo conserva che 
per la proiezione di una forza straniera, la quale 
può essere caramente pagata : se ha un vero po­
tere, abbastanza forte da mantenersi da sé stesso, 
è costretto ad intervenire nelle cose d'ordine po­
litico e diventa potenza militante avente amici e 
nemici. 

Il Papa facendo guerra a cristiani provoca la 
loro separazione dalla chiesa. Possono i fedeli 
nella mano che li colpisce riconoscere la mano 
del padre comune, il quale non dovrebbe che be­
nedirli ? Nessuno più di Papa Pio IX comprese 
T ansietà e il dolore di questo stato di cose e nes­
suno provò meglio coli' esempio l'incompatibilità 
degli uffizi di prete e di principe. Quando, in 
emergenze che ricordammo più volto, il Papa ne­
gò, nel 1848, di far guerra nil' Austria, e ritirò le 
sue truppe dall'esercito dell'indipendenza, tale 

.risoluzione sollevò contro lui amari e sanguinosi 
"rimproveri. Questi erano ingiusti. L'errore di tulli, 
l'errore comune agi' lialiani e al Papa stesso, era 
stalo di credere che il capo della chiesa potesse 
fare la guerra a figli della chiesa : che il padre 
comune dei fedeli potesse spanderci! sangue dei 
fedeli. 

In quel giorno, il giorno in cui falli alla causa 
d'Dalia, il Papa adempì mollo coscienziosamente 
il suo dovere dì «accrdole. 

Nel Paradiso eh Dante, quando l'apostolo Pie­
tro, infiammalo d'indignazione, lancia 1' anatema 
agl'indegni suoi successori « noi non volemmo ìt 
dice loro « fare del popolo cristiano due parli, 

Né che le cbiavi, che mi fur concosse 
Divenisser segnacolo in vessillo 
Che contra i battezzali combattesse. » 

Erravano altresì coloro che avevano sognato fa. 
re del Papa il capo dell' unilà ilaliana, e ciò che 
non eia sialo possibile nel 1848, non era neppure. 
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nel 1859, Ormai dodici anni scorsero dacché scri­
vevamo in questo giornale : « L'unità politica del­
l' Italia col P.ipa fior capo non avrebbe trionfato 
«he a prezzo dell' unità religiosa del mondo catto­
lico : essa avrebbe, per,dir eosL, ilaiiahoto il pa­
pato. Si voleva costringete il Pam alla crociala, 
alla guerra santa, contro chi? Contro cristiani* 
nemici dell' Balia, è vero ; ma lidi della chiesa. 
IPer causa di que:>ta fatale confusione dei dire po­
teri forse lo scisma compiuto dai Romani nel do­
minio temporale, sarebbe sialo compililo dai Te­
deschi nell'ordine spirituale e gli eserciti di l'io IX 
avrebbero ridestati degli Lnriei Vili, Il Papa salvò 
in prima 1' unità leligioaa ed era il suo primo do­
vere. Adunque il Papa non può dichiarare la guer­
ra : non potrà fra dieci anni più che non potesse 
ieri. Ma allora in ogni novella aspirazione, in ogni 
nuovo sforzo dell'Italia verso l'indipendenza, ecco 
alcuni milioni d'Italiani, sudditi del Papa, ridotti 
all'inazione !>ono altrellanle foize morie, forze 
perduto.Ebbene, credeie voi che potranno restore 
«osi condannate all' immobilità ? No, in un giorno 
di collera spezzeranno questo legame che le ritie­
ne .,.». Ecco quanto scrivevamo nel 1859, e ci si 
vorrà perdonare questo citazione falla solo per 
provare che cene condizioni di cose non possono 
cangiare. La guerra è tornala ; l'ilalia ricominciò 

. la campagna dell' indipendenza : il Papa si trovò 
a fronte degli slessi ostacoli e il suo popolo dello 
stesse necessitò 

Appena liberato dalla presenza e dal peso de­
gli Austriaci le Romagne si gittarono, per natu­
rale ed irresistibile affinità, nelle braccia della 
potenza che offriva loro il mezzo più sicuro di 
affrancamento. Di tutto le rivoluzioni ondo fu­
rono teatro da due anni i diversi Stati­d* Italia, 
niuna fu più spontanea, meno provocata da ec­
citamenti esteri elio quella delle Provincie di­
pendenti dalla Santa Sede. 

Perchè? perchè a queste Provincie, lincilo re­
stavano sottomesse al governo temporale della 
Chiesa, era interdetto di aspirare alla vita poli­
tica, alla vita sociale, alla vita civile. IToseahi 
potevano rimanere sotto la dominazione dei 
^randuchi, i Napolitani sotto quella dei loro re, 
ed avere tuttavia un' esistenza politica. Ma le 
popolazioni delle provincie romane non poteva­
no essere nulla, assolutamente nulla. Esse non 
avevano pure le tristi consolazioni che si offrono 
ai cittadini romani. Ai romani si può dire: « Voi 
avete l'insigne onore di possedere fra voi il rap­
presentante di Dio sulla terra. Voi possedete l'o­
rrjgìue ed il fonte di tutte le grazie, la sorgente 
■della saluto. Còme gli Ebrei conservavano nel 
loro tabernacolo l'unità di Dio voi conservato 
nel vostro l'unità della Chiosa. Voi siete un po­
polo eletto e dovete pagare il prezzo del vaso 
d'elezione ». Sarebbe ivi qualche cosa dì grande, 
di eccezionale, che potrebbe sedurre delle anime 
­nobili e far pagare tale Ufficio, tale missione col 
prezzo di tutti ì sacrifizi di questo basso mondo. 
E anche quando si dice loro: « Voi non vivete., 
non mangiate, non arricchito che pel Papa: egli 
fa sussistere i vostri alberghi, i vostri catfè, tea­
tri, musei, uffizi del lotto, mercanti di musaici, 
botteghe di rosarii: senza lui non avreste pelle­
grini, neppure inglesi I » Comprenderemmo che 
vi fossero a Roma uomini tanto modesti da ap­

Jiagarsi di queste soddisfazioni da ostiere. Ma 
e popolazioni delle Legazioni, delle Romagne, 

delle Marche o dell'Umbria non avevano né quel 
compenso morale, né quel compenso materiale. 
Erano colpito da morte morale senza indonnita. 
Parliamo del passalo, perchè infatti è quostione 
di passato. Non si sa capire come dopo avveni­
menti irrevocabilmente compiuti si possa ancora 
pensare ad impossibili restaurazioni. Voler far 
rientrare per forza gli Stati Romani sotto la do­
minazione dolla Santa Sede sarebbe invocare sul 
papato un danno conto volte maggiore elio la 
perdita del suo territorio. Sarebbe fargli perdere 
milioni d'animo, cosa più preziosa che centinaia 
di leghe quadrate. 

Dei cattolici francesi, numerosi quanto volete, 
sostengono la sovranità temporale del papa es­
sernecessariaairindipendenzadella loro coscien­
za. Venti milioni d'Italiani rispondono loro che 
.questa sovranità non è necessaria alla loro reli­

gione, che è radicalmente ostile alla loro nazio­
nalità e libertà. Se il Papa cessa di esser re di 
Roma cesseranno i Francesi di esser cattolici ? 
Noi crediamo. La Francia non ha da cercare la 
sua nazionalità: essa sussiste. Ha V Italia vuol 
diventare una nazione: essa vuol vivere, tuoi 
emtb, vuol somigliare alla Francia, ari' Inghil­
terra, a tutte le nazioni che hannon'na vita pro­
pria e personale. E se trova davanti a sé il pa­
pato come un ostacolo eterno, se vede che ne il 
tempo né gli eventi non possono cangiare la na­
tura di quell' ostacolo; se vede a Roma il quar­
tiere generale de' suoi nemici, credete voi che 
abbia la fede tanto robusta da resistere lunga­
mente ad un divorzio che la renderebbe libera? 
E se allora il demone tentatore dello scisma e 
dell'eresia la portasse sulla montagna e le mo­
strasse non solo la dominazione terrestre, non 
sola la nazionalità e l'indipendenza, ma altresì 
la liberta, l'eguaglianza, tuiti i doni onde godo­
no le nazioni più fortunato, credete voi che po­
trebbe esitar lunga pezza ? 

Ecco quanto si dovrebbero dire i cattolici del 
resto dell' Europa quando vogliono imporre al­
1 Italia l'abdicazione de' suoi diritti a profitto 
della cristianità. Dovessimo noi essere accusati 
di mancare di patnotismo, noi diremmo che la 
perdita di 20 milioni d'Italiani sarebbe per la 
chiesa così grave come la perdita di 20 milioni 
di francesi. Può esservi una gerarchia nella re­
gione dei grandi Corpi dello Stato, non ve n' ha 
in quella delle anime. Nella lingua dei proto­
colli v' ha S. M. Cristianissima, s. M. Fedelissi­
ma, S. M. Cattolica, S. M. Apostolica, maiali 
denominazioni non esistono nella lingua del 
Vangelo. 

Agli occhi della chiosa non v'è primogenito, 
né secondogenito. Tutti sono tigli della stessa fa­
miglia, cogli stessi diritti e gli stessi titoli. Il 
papato si trova ora nella condizione in cui era 
quando le sue pretensioni alla dominazione tem­
porale lacerarono e strapparono dal suo seno in­
tere nazioni, che non vi rientrarono ancora. 
Questo avanzo di sovranità cui vuol conservare 
a qualunque prezzo non può che servir di ves­
sillo alle religioni nazionali e invece di preser­
vare l'unità della chiesa non può che provocar­
ne e accelerarne la distruzione. 

Tuttavia comprenderebbe male il nostro pen­
siero chi credesse che noi consigliamo agi' Ita­
liani di respingere qualunque transazione tra 
uno stato divenuto impossibile e quello a cui 
aspirano. Negli all'ari di questo genere le tran­
sazioni hanno sempre, secondo noi, un gran 
vantaggio, quello di rannodare in qualche modo 
il passato all'avvenire : non sono soluzioni defi­
nitive certamente, ma le preparano, e dando una 
soddistazione più apparente che reale a pregiu­
dizii ed interessi di cui e savia cosa tener conto 
nel presente, hanno quasi sempre il vantaggio 
di prevenire le reazioni che troppo sovente sono 
il risultamento di passaggi troppo repentini. 

DISPACCIO PARTICOLARE 
DEL PUNGOLO 

Milano 25— marzo ora 1, p. m. 
JYapolfi&marzo—ore4,40 a. m. 

Gueroult JIZB! Opinion Ratio­
nale insiste per lo scioglimen­
to del Corpo Legislativo. 

L'Imperatore della Russia 
accorda alla Polonia Mimici­
pii elettivi, la sua lingua na­
zionale ed una Guardia Civica. 

Napoleone ha inviato un ul­
timatum al Papa nel senso del 
progetto delle due Rome. In 

pari temjrjo ha an^itcMo al 
nostro governo che nel caso 
di riluto %M ritirerà le sue 
trH|$BdaHÌmit 

A Iftflanifi grande accoglien­
za ai rappresentanti della 
stampa liberale francese. Og­
gi è stato loro offerto UBI ban­
chetto dalla stampa milanese. 

In città accreditaci voci di 
guerra. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzìa Stefani) 

Napoli 21 Torino 26 (sera) 
La Camera de' Deputali continua a discu­

tere sulle interpellanze sulla questione roma­
na Pepolì risponde agli oratori clericali stra­
nieri.Il Re ha congiuralo, ma col coraggio, 
colla virtù e co il' amore alla Patria in tempi 
dolorosi; e gT­iialiani se ne rammentarono­
eleggendolo a Re. Conchiude, che il S. Pa­
dre abbia fiducia nella libertà ette salverà la 
Religione. —• Buoncompagni risponde pure 
ad oratori stranieri. Quando il Papa abbrac­
ciò gli Austriaci e gioì delle sventure Italiane, 
ruppe ogni vincolo coll'Italia. Propone a no­
me suo e degli amici questo voto. — La Ca­
mera udite le dichiarazioni del Ministero, 
confidando che assicurala la dignità, il de­
coro e l'indipendenza del Pontelìce e la li­
bertà della Chiesa abbili luogo di concerto 
colla Francia 1' applicazione del principio di 
non­inlervenlo e che Roma acclamata Capi­
tale dall' opinione Nazionale sia resa all' Ita­
lia, passa all'ordine del giorno — Oratori 
della sinistra iproposero altri voli per la pro­
clamazione immediata dì Roma Capitale eoa 
o senza invocazione alla Francia di sgom­
brare . Feri ari parlò in modo controverso. 
Dopo un incidente sulla chiusura la discus­
sione continua. 

Napoli 21 Torino 26 (sera) 
Parigi 26. Vienna. Fermento crescente 

nelle Provincie Slave. 
Itzehoc 28. La Dieta ha respinto ad una­

nimità le proposto governative circa le basi 
della nuova costiluzioue della Monarchia. 

Fondi piemontesi 15 95 a 76 15 
3 OiO franeese 68,20 
4 1(2 » 96,00 
Consolidati inglesi 92 1 [8 
Vienna 25. Metalliche — manca. 

È0ESA DI HAFOLI 
27 MARZO 

R. Nap. 5 per QJO 18 
i per 0/0 66 3J4 

R. Sic. 5 per OjO 17 ÌJi 
R.Picm.n » » 71 f/2 
R.Tosc. » )) » S.C. 
R. Boi. 9 a » S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. 


